


Situazione giuridica 
La convenzione di separazione extragiudiziale è stipulata tra i coniugi che desiderano vivere separati. In essa si adottano regolamentazioni importanti soprattutto in riferimento ai figli, all'abitazione comune e ai contributi di mantenimento.
1. Definizione della convenzione di separazione
La convenzione di separazione è stipulata tra i coniugi, che desiderano vivere separati per un certo periodo oppure a tempo indeterminato. Tale decisione si fonda su vari motivi. Secondo l'art. 175 CC, per esempio, un coniuge è autorizzato a sciogliere la comunione domestica sintanto che la convivenza pone in grave pericolo la sua personalità, la sua sicurezza economica o il bene dell'intera famiglia.
La separazione può avvenire in via tanto extragiudiziale quanto giudiziale. La procedura giudiziale è necessaria se un coniuge non accetta la separazione, oppure se i coniugi non riescono ad accordarsi su punti essenziali della vita separata o se il loro accordo non è prevedibile.
La separazione va distinta dal divorzio. La separazione può avvenire mediante una semplice convenzione tra i coniugi. Contrariamente alla convenzione di divorzio, quella di separazione non ha natura definitiva, poiché disciplina il periodo di tempo che precede lo scioglimento del matrimonio. Pur essendo giuridicamente vincolanti, le regolamentazioni di una convenzione di separazione possono essere nuovamente modificate in caso di divorzio. La convenzione di divorzio, invece, è valida soltanto con sentenza del tribunale che sancisce lo scioglimento definitivo del matrimonio (v. note legali alla convenzione di separazione).
2. Separazione extragiudiziale/giudiziale

La separazione può avere luogo in via extragiudiziale o tramite un giudice competente per la tutela dell’unione coniugale. Anche la convenzione extragiudiziale è giuridicamente vincolante e, in particolare, consente di richiedere l'esecuzione dei crediti. 

Si deve considerare che una convenzione di separazione extragiudiziale può essere modificata su richiesta di un coniuge da un giudice competente per la tutela dell’unione coniugale. Inoltre, una convenzione di separazione extragiudiziale può anche essere autorizzata da un tribunale dopo la stipula. Questa possibilità risulta vantaggiosa soprattutto se si deve richiedere assistenza per l'incasso degli alimenti, oppure se i coniugi percepiscono rendite AVS e quindi hanno diritto a due rendite individuali soltanto se la comunione domestica è stata soppressa da una decisione legale. 

Nel caso in cui i coniugi non riescano a trovare un accordo, oppure la separazione sia richiesta soltanto da una delle parti, resta soltanto la via della separazione giudiziale. Competente in materia è il tribunale esistente presso il domicilio dei coniugi. In quasi tutti i Cantoni, sono i giudici unici a decidere le modalità di separazione dopo che i coniugi hanno presentato la relativa documentazione e sono stati ascoltati personalmente. 

Inoltre occorre osservare che eventuali spese relative a tribunali e avvocati devono essere sostenute in linea di massima dai coniugi. Un esonero dalle spese giudiziarie può essere richiesto solo presentando le corrispondenti prove.
3. Contenuto della convenzione di separazione extragiudiziale

Il contenuto e l'entità della convenzione di separazione dipendono dagli interessi specifici dei coniugi e sono quindi diversi da un caso all'altro. Per le disposizioni individuali si raccomanda una consulenza giuridica.
La convenzione di separazione deve necessariamente riportare le seguenti informazioni:
· nome, cognome, indirizzo delle parti contraenti
· constatazioni che possono risultare utili alla successiva interpretazione della convenzione di separazione, p.es. data di celebrazione del matrimonio e discendenti (v. punto 1 del modello di convenzione)
· indicazioni concernenti le modalità di separazione, in particolare la consistenza e l'attribuzione dei valori patrimoniali, l'abitazione, la custodia e il mantenimento dei figli
· data e firma autografa delle parti 

Con la convenzione di separazione i coniugi possono concordare quanto segue (senza pretesa di esaustività):
a) Assegnazione dell'abitazione e della mobilia domestica
In caso di separazione, di solito un coniuge esce dalla comunione domestica e l'altro resta - spesso anche con i figli - nell'abitazione coniugale (v. punto 2 del modello di convenzione). Al coniuge uscente va concesso un termine per il trasloco, che dovrebbe dipendere da condizioni come per esempio la difficoltà di trovare una nuova casa. Se un partner si trasferisce dall'abitazione comune, il locatore deve esserne immediatamente informato. Inoltre bisogna considerare che la disdetta, o la vendita dell'abitazione comune richiede il consenso di entrambi i coniugi. Di conseguenza, il locatore deve inviare un'eventuale disdetta a entrambi i coniugi indipendentemente dall'intestatario del contratto di affitto e da chi vive effettivamente nell'abitazione.
La ripartizione della mobilia domestica, nonché dei beni comuni (p.es. auto) dovrebbe essere commisurata alle esigenze specifiche dei coniugi. Determinante ai fini dell'attribuzione è l'interesse maggiore che uno dei due coniugi ha per un determinato oggetto. Ne sono esclusi gli oggetti personali. L'assegnazione non è definitiva e, in caso di divorzio, può essere nuovamente pattuita. Durante la separazione, quindi, non ha ancora luogo la liquidazione del regime precedente. Al tribunale, tuttavia, spetta la possibilità di disporre la separazione dei beni giudiziale a scopo cautelare. Si tratta di un provvedimento necessario soprattutto quando un coniuge mette in pericolo gli interessi economici dell'altro, per esempio occultando del patrimonio. Inoltre, potrebbe rendersi necessario revocare anche le procure che i coniugi si sono vicendevolmente conferiti. 

b) Custodia dei figli

I figli minorenni avuti dal matrimonio devono essere posti sotto la custodia di un coniuge. I genitori mantengono tuttavia il diritto di affidamento congiunto (v. punto 4 del modello di convenzione). Nell'assegnazione della custodia si deve sempre prendere in considerazione l'interesse dei figli, valutando aspetti come p.es. l'ambiente in cui vivono, il tempo disponibile per l'assistenza, eventualmente il rapporto più stretto che essi intrattengono con un coniuge, ecc. Il genitore, a cui viene assegnata la custodia, è responsabile dell'educazione e della cura quotidiana dei figli. L'altro coniuge ha tuttavia il diritto di esprimere il proprio parere su questioni importanti e deve essere consultato.
c) Diritto di visita

Nel caso ideale, i coniugi regolano il diritto di visita assieme e di comune accordo, attribuendo la massima importanza al bene del figlio. La regolamentazione del diritto di visita dipende da vari fattori, come p.es. l'età dei figli, la loro vita quotidiana, la distanza tra le abitazioni, l'attività lavorativa dei coniugi e di conseguenza il tempo che hanno a disposizione. Il coniuge che non ha ottenuto la custodia ha diritto a un contatto regolare con i propri figli. Qualora insorgessero delle difficoltà per il diritto di visita, l’autorità di protezione dei minori può impartire delle istruzioni o p.es. autorizzare la visita solo sotto sorveglianza.
d) Contributi di mantenimento

Occorre considerare che i coniugi devono provvedere congiuntamente e in uguale misura al mantenimento dei figli (v. punto 5 del modello di convenzione). In caso di separazione, i figli devono essere posti sotto la custodia di un genitore che fornisce il proprio contributo assistendoli quotidianamente. L'altro coniuge assicura in cambio un adeguato mantenimento finanziario. Per calcolare il fabbisogno medio dei figli di una famiglia a seconda della loro età e del loro numero, la giurisprudenza si ispira alle Raccomandazioni pubblicate nella cosiddetta Tabella di Zurigo. Si tratta di valori medi statistici, che possono variare a seconda dei casi. La Tabella di Zurigo può essere richiamata dal sito Internet della Direzione dell'educazione del Cantone di Zurigo (www.lotse.zh.ch).
Il mantenimento dei figli è dovuto in linea di massima fino al raggiungimento della maggiore età, ossia fino al compimento del 18° anno. I genitori sono tuttavia tenuti a farvi fronte anche dopo tale limite, finché il figlio non ha concluso un adeguato ciclo di studi e non riesce a provvedere autonomamente al proprio sostentamento. Per il mantenimento dei figli maggiorenni si deve quindi considerare la loro capacità di sostentamento autonomo (p.es. attraverso un salario proprio). 

Per mantenimento del coniuge s'intende invece il sostentamento del coniuge economicamente più debole. Spesso si tratta del coniuge che, fino a quel momento, si è occupato dei figli e della casa e che, alla data della separazione, non ha occupazione oppure svolge un'attività lavorativa in forma ridotta. È di fondamentale importanza garantire la sussistenza del coniuge economicamente più debole e, a seconda delle possibilità, il mantenimento dello stesso tenore di vita che aveva condotto nel periodo precedente la separazione. Ciò non è sempre possibile. La questione dell'opportunità e del momento, a partire dal quale un coniuge può trovarsi costretto a iniziare un'attività lucrativa, dipende dalle condizioni specifiche di ogni singolo caso. Si devono considerare in particolare l'età, il livello di formazione, le esigenze dei figli, ecc.
Nel calcolo dei contributi di mantenimento destinati ai figli e ai coniugi si devono valutare la situazione individuale della famiglia e, in particolare, le condizioni di vita dei coniugi, la capacità di sostentamento autonomo del beneficiario nonché l’efficienza del coniuge tenuto al sostegno finanziario. Il contributo di mantenimento può essere calcolato in astratto (percentuale), considerando il reddito da attività lucrativa della persona tenuta al sostegno finanziario, oppure in concreto, p.es. sulla base di un elenco di tutte le necessità del figlio. 

e) Determinazione dell'imponibile
Se i coniugi si separano, hanno la possibilità di determinare separatamente l'imponibile a partire dal momento della separazione, ossia di pagare ciascuno le proprie imposte (v. punto 6 del modello di convenzione). Essi devono informare le autorità fiscali competenti e presentare la documentazione necessaria ad attestare la sospensione della comunione domestica. Poiché i documenti richiesti possono variare da un Comune all'altro, si raccomanda di chiedere prima chiarimenti. 

Inoltre si deve considerare che il coniuge tenuto al sostentamento finanziario può dedurre i contributi di mantenimento, mentre il coniuge che li riceve per sé e per i figli deve assoggettarli a imposta. 

4. Fine della separazione

Se i coniugi decidono di riprendere la vita coniugale, possono farlo senza necessità di stipulare altre convenzioni extragiudiziali o giudiziali. Non appena torneranno a vivere insieme nell'abitazione coniugale, ciò determinerà la cessazione di tutte le convenzioni e i provvedimenti giudiziali. Un'eccezione è costituita dalla separazione dei beni disposta dal giudice, per il cui annullamento dovrà intervenire nuovamente il tribunale.
5. Forma della convenzione di separazione

La convenzione di separazione non deve essere necessariamente stipulata in forma scritta, che tuttavia resta fortemente raccomandata. Una convenzione di separazione scritta può fare chiarezza, garantire la certezza del diritto, nonché fungere da base per un'eventuale convenzione di divorzio. Se all'atto della separazione si devono regolare questioni legate ai figli (p.es. custodia, mantenimento o diritto di visita), si deve considerare che una convenzione extragiudiziale è sempre possibile, ma richiede l'approvazione del giudice per la sua applicazione. 

Lista di controllo: 

Contenuto della convenzione di separazione
1. Nome, cognome, data di nascita, luogo di attinenza, indirizzo di domicilio dei coniugi
2. Data e luogo del matrimonio
3. Data di sospensione della comunione domestica
4. Abitazione comune o scioglimento della comunione domestica
5. Ripartizione della mobilia/degli arredi domestici
6. Custodia dei figli/accordo sul diritto di visita/contributi di mantenimento per i figli
7. Contributi di mantenimento per il coniuge con condizioni (p.es. riduzione)
8. Situazione finanziaria, base di calcolo per i contributi di mantenimento (reddito, fabbisogno, patrimonio)
9. Determinazione dell'imponibile, comunicazione all'Ufficio delle contribuzioni
10. Modifica del regime dei beni con atto pubblico
11. Ripartizione dei costi
12. Modifiche della convenzione
13. Inefficacia parziale
14. Firma con luogo e data
Convenzione di separazione
tra
Nome Cognome
nata il 
di [luogo di attinenza]
Via, n., NPA località



di seguito "moglie"
e
Nome Cognome
nato il 
di [luogo di attinenza]
Via, n., NPA località



di seguito "marito"
1. Constatazioni [Attenzione: selezionare singoli punti o cancellare le voci che non interessano.]
1.1 Ci siamo sposati il ______ [data]. Dal ______ fino al ______ [data] abbiamo stabilito il nostro domicilio coniugale in _____________ [località].
1.2 Abbiamo i seguenti discendenti comuni [variante: non comuni]:
__________________________ [nome, cognome, data di nascita dei figli].
1.3 Constatiamo che la nostra comunione domestica è sospesa dal _________ [data] e che vivremo separati fino a nuovo avviso.
2. Abitazione
2.1 L'abitazione coniugale sita in _________________ [indirizzo] è lasciata alla moglie [variante: al marito], perché ne faccia uso esclusivo per tutta la durata della sospensione della comunione domestica. 

2.2 Il marito [variante: La moglie] si trasferirà/si è trasferito[a] il __________ [data] in [indirizzo]. 

3. Mobilia e arredi domestici
3.1 Mobilia e arredi domestici restano nell'abitazione coniugale.
3.2 Il marito [variante: la moglie] ha diritto a prendere dall'abitazione coniugale, oltre agli effetti personali, anche i seguenti mobili e oggetti di arredo domestico:
__________________________________________________________________
4. Custodia parentale e diritto di visita
4.1 Per tutta la durata della sospensione della comunione domestica, i figli 

- __________________ [nome]; 

- __________________ [nome]; 

sono affidati alla custodia della moglie [variante: del marito].
4.2 Regolamentiamo il diritto di visita e alle ferie in linea di massima consultandoci direttamente e prendendo le decisioni di comune accordo.
Nel caso in cui non riusciamo ad accordarci, il marito [variante: la moglie] ha diritto di venire a prendere i bambini il primo e il terzo fine settimana di ogni mese dalle ore _______ alle ____, nonché per ___ [numero] settimane durante le vacanze scolastiche, dandone preavviso a _________ [genitore] con almeno __ [numero, di solito 2] mesi di anticipo e assumendosi le spese di queste visite, senza dedurle dai contributi di mantenimento. 

5. Contributi di mantenimento
5.1 Il marito [variante: la moglie] è tenuto[a] a versare alla madre/al padre i seguenti contributi mensili per il mantenimento dei figli, che sono esigibili il primo giorno di ogni mese e che, dalla scadenza, maturano un interesse del 5%, più eventuali assegni per i figli e la formazione previsti dalla legge o dalla convenzione:
per __________________ [nome del figlio] CHF _________ [importo]
per __________________ [nome del figlio] CHF _________ [importo]
5.2 Il marito [variante: la moglie] s'impegna a versare alla moglie/al marito un contributo di mantenimento mensile di CHF ________ [importo], che è esigibile il primo giorno di ogni mese e che, dalla scadenza, matura un interesse del 5%.  I contributi di mantenimento dovranno essere corrisposti per un massimo di__ [numero] anni, a partire dal primo giorno del mese in cui entrambe le parti firmano la presente convenzione. 

5.3 Se la moglie [variante: il marito] vive per più di 6 mesi in comunione domestica con una persona adulta, il suo mantenimento viene dimezzato dal 7° mese e cessa completamente dal 13°, e più precisamente per tutta la durata della suddetta unione. La sospensione dell'obbligo al mantenimento non determina una proroga temporale dello stesso, qualora dovesse riprendere in un momento successivo.
5.4 La presente convenzione si basa sulla situazione finanziaria delle parti qui di seguito riportata:
Reddito netto mensile da attività lucrativa del marito: CHF ___________ [importo]
Reddito netto mensile da attività lucrativa della moglie: CHF ___________ [importo]
Fabbisogno del marito CHF _______ [importo]
Fabbisogno della moglie CHF _______ [importo]
Variante:
I contributi di mantenimento vengono calcolati come segue:
______________________________________________________

6. Determinazione dell'imponibile
I coniugi informano immediatamente le autorità fiscali competenti dell'avvenuta separazione e richiedono la determinazione separata dell'imponibile alla data di scioglimento della comunione domestica.
7. Separazione dei beni
Le parti prendono atto che una modifica al regime della partecipazione agli acquisti finora applicato, o la costituzione della separazione dei beni secondo l'art. 184 CC, richiede un atto pubblico oppure una disposizione del giudice competente per la tutela dell’unione coniugale secondo l'art. 176 cpv. 1 punto 3 CC.
8. Spese delle parti
Ogni parte si assume autonomamente le spese che le spettano.
Variante:
Le spese delle parti sono sostenute da ___________ [nome].
9. Annullamento e modifiche della convenzione
9.1 L'annullamento e le modifiche alla presente convenzione necessitano della forma scritta per essere vincolanti.
9.2 Le parti prendono atto che la loro convenzione extragiudiziale sugli interessi immateriali dei genitori non può essere imposta tra i coniugi e che le disposizioni del presente accordo amichevole, concernenti le conseguenze della sospensione concordata della comunione domestica, possono essere soggette a modifica giudiziale nell'ambito di una procedura di tutela dell'unione coniugale o di divorzio.
10. Inefficacia parziale
Qualora una disposizione della presente convenzione dovesse risultare o diventare giuridicamente inefficace o nulla, ciò non compromette l’efficacia delle altre disposizioni del documento. La clausola inefficace o nulla deve essere sostituita con una disposizione che vi si avvicini il più possibile e in modo giuridicamente consentito per senso e scopo, nonché per volontà delle parti contraenti. Lo stesso vale qualora la presente convenzione dovesse presentare lacune.
______________________, il _____________
Luogo

Data
___________________________


___________________________

Firma del marito





Firma della moglie

